Mod. P1


REGIONE MARCHE
Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio
· P.F. Tutela del territorio di Pesaro Urbino

PEC: regione.marche.geniocivile.pu@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Ancona
PEC: regione.marche.geniocivile.an@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Macerata
PEC: regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Fermo
PEC: regione.marche.geniocivile.fm@emarche.it
· P.F. Tutela del territorio di Ascoli Piceno
PEC: regione.marche.geniocivile.ap@emarche.it
Con sede in:

Via __________________________________ n._____

CAP__________
CITTÀ _______________________

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a ____________________________________ (___) il ______/______/______, 

Codice Fiscale ____________________, residente a _________________________ (____ ) CAP___________  in via _______________________________________ n. ____ 

tel. _________________________, cell. ________________________________________; 

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata ___________________________________________

in qualità di(1):  - proprietario/comproprietario 

        (oppure)   - titolare/rappresentante legale della Ditta proprietaria,

denominazione _____________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ______________________________ (_____) CAP _______  via _______________________ n° ______, partita  I.V.A. _______________

telefono ________________________________ fax _______________________________

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata __________________________________________,

di un fondo rustico sito in Comune di _________________________________________

località ____________________________________________________________________

distinto Catastalmente al foglio/i________________; particelle ________________________

C H I E D E

ai sensi del D.P.R. n. 1363 del 01.11. n. 1363, della Legge n. 254 del 21.10.1994 e del D.M. 26.06.2014, l’AUTORIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UN INVASO/LAGO nel terreno sopra indicato.

Specifica che il lago verrà utilizzato per:

· irrigazione agricola;

· pesca sportiva;

· itticoltura;

· scopo turistico;

· altro (specificare) ___________________________________________.

L’alimentazione idrica dell’invaso proverrà da (2):

· acque superficiali del bacino imbrifero circostante;

· falda acquifera attinta a mezzo pozzo;

· sorgente;

· derivazione idrica da fiume o Fosso denominato _______________________

· altro (specificare) ________________________________________________

Si trasmette con la presente il Progetto dell’opera e tutta la documentazione necessaria a firma dei tecnici abilitati riportati nell’Allegato Modulo A.

RECAPITO A CUI INVIARE LA CORRISPONDENZA 

se diverso dall’indirizzo sopra riportato

Nome e Cognome____________________________________________________ 

via ________________________________________________________________, 

Comune ________________________________Prov_______ c.a.p. ____________ 

tel. _________- Indirizzo di Posta elettronica _______________________________

Indirizzo di posta elettronica Certificata PEC ________________________________

	Data

_____________________________
	Firma 

_____________________________



	Data

_____________________________
	Firma 

_____________________________


Modulo A

PROGETTISTI: 

1)

Incarico professionale ________________________________________________________

Nome e Cognome ___________________________________________________________

con sede nel Comune di _____________________________________Prov._____________

via ______________________________________, n._______, tel. ___________________ 

Iscritto all’Albo dei ___________________della Prov/Reg________ __al Numero_________

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata __________________________________________,

2)

Incarico professionale ________________________________________________________

Nome e Cognome ___________________________________________________________

con sede nel Comune di _____________________________________Prov._____________

via ______________________________________, n._______, tel. ___________________ 

Iscritto all’Albo dei ___________________della Prov/Reg________ __al Numero_________

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata __________________________________________,

3)

Incarico professionale ________________________________________________________

Nome e Cognome ___________________________________________________________

con sede nel Comune di _____________________________________Prov._____________

via ______________________________________, n._______, tel. ___________________ 

Iscritto all’Albo dei ___________________della Prov/Reg________ __al Numero_________

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata __________________________________________,

4)

Incarico professionale ________________________________________________________

Nome e Cognome ___________________________________________________________

con sede nel Comune di _____________________________________Prov._____________

via ______________________________________, n._______, tel. ___________________ 

Iscritto all’Albo dei ___________________della Prov/Reg________ __al Numero_________

Indirizzo di posta elettronica  __________________________________________________

Indirizzo di posta elettronica certificata __________________________________________,

NOTE PER LA COMPILAZIONE DELL’ISTANZA

N.B. La domanda e gli allegati vanno presentati in triplice copia di cui una in bollo.

1. Qualora vi siano più intestatari del fondo in cui verrà realizzato il lago, si dovrà allegare un elenco con i riferimenti anagrafici degli stessi e la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i comproprietari, salvo eventuale delega da formalizzare nei termini di legge. 

Nel caso di occupazioni di aree del demanio idrico si dovrà acquisire la relativa Concessione di cui alla L.R. n. 5/2006 artt. 30 e 31.

2. Si precisa che ai sensi dell’art. 167 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 solo “La raccolta di acque piovane in invasi e cisterne al servizio di fondi agricoli e singoli edifici è libera”. Pertanto, se l’alimentazione idrica del lago non avviene attraverso la raccolta di acque superficiali o l’utilizzo del lago è diverso da quello irriguo, la Ditta richiedente è tenuta a presentare anche contestuale Istanza di Derivazione Idrica alla P.F. Presidio Territoriale Ex Genio Civile di competenza, come previsto dal T.U. n. 1775/1933 e L.R. n. 5/2006.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

PER SBARRAMENTI RITENUTA CON ALTEZZA SUPERIORE A 10 METRI (differenza di quota tra il piano di coronamento e il punto più depresso del paramento) O VOLUME DI INVASO SUPERIORE A 100.000 METRI CUBI DOVRA’ ESSERE PRODOTTA TUTTA LA DOCUMENTAZIONE TECNICO PROGETTUALE PREVISTA PER LE GRANDI DIGHE DI CUI AL D.P.R. 1 NOVEMBRE 1959 N. 1363 E SUCC. AGG. E MOD. E NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DI DIGHE E TRAVERSE PREVISTE DAL DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI DEL 26 GIUGNO 2014.

PER SBARRAMENTI RITENUTA CON ALTEZZA INFERIORE A 10 METRI (differenza di quota tra il piano di coronamento e il punto più depresso del paramento) E VOLUME DI INVASO INFERIORE A 100.000 METRI CUBI, come previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica del 1 novembre 1959, n. 1363 e dal Decreto Ministeriale 26 giugno 2014, l’Amministrazione competente, che per la Regione Marche si configura nella P.F. Ex Genio Civile territorialmente coinvolta, deciderà caso per caso e in relazione alle caratteristiche dell’impianto di ritenuta, quali delle norme del D.M. 26 giugno 2014 siano da applicare. Pertanto, la sotto elencata documentazione tecnico-progettuale, costituisce indicazione di massima sugli elaborati da produrre che potranno, comunque, essere ridefiniti, integrati o più opportunamente dettagliati in relazione alla tipologia, entità e localizzazione delle opere.

DOCUMENTAZIONE:

1. COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL RICHIEDENTE/I

2. MAPPA CATASTALE con indicata la localizzazione dello sbarramento e dell’invaso.

3. Qualora l’intestazione delle particelle catastali non corrisponda all’effettiva proprietà del fondo, si dovrà AUTOCERTIFICARE LA PROPRIETA’ DEL TERRENO in cui si intende costruire il lago ovvero produrre COPIA DELL’ATTO DI COMPRAVENDITA.

4. PROGETTO REDATTO DA TECNICI ABILITATI iscritti nei rispettivi albi professionali contenente:

a- Corografia della zona scala 1:25.000 e 1:10.000 con indicazione della località di intervento.

b- Rilievo planimetrico di dettaglio a curve di livello della zona interessata dal laghetto in scala1/500, con la localizzazione dello sbarramento e dell’invaso.

c- Pianta e sezioni dello sbarramento e dell’invaso in scala 1:100 o opportuna.

d- Particolari dell’immissione e dello scarico in scala 1:10 o opportuna.

e- Relazione geologica - idrogeologica - geotecnica, così distinte:

Relazione geologica articolata come segue:

· rilevamento geologico -geomorfologico (carta geologica geomorfologica 1:10000);

· valutazioni sulle pericolosità geologiche dell’area, (carta della pericolosità geologica 1:2000);

· carta del rischio sismico 1:2000;

· esecuzione di sondaggi geognostici nell’area interessata dallo sbarramento per definire la successione stratigrafica dei terreni e le caratteristiche meccaniche degli stessi;

· sezioni stratigrafiche in scala 1:200;

· esami di laboratorio per definire i parametri geotecnici dei terreni interessati dalla fondazione dello sbarramento e del materiale utilizzato per la costruzione della diga.

Relazione idrogeologica:

· Esame caratteristiche idrogeologiche dell’area;

· censimento punti d’acqua, sorgenti, pozzi corsi d’acqua;

· esame permeabilità dei terreni e stesura carta idrogeologica;

· prove di permeabilità nell’area dello sbarramento qualora necessarie;

· delimitazione bacino imbrifero e calcoli di bilancio anche in caso di eventi metereologici eccezionali verificabili nelle  24 ore.

Relazione geotecnica sulla base delle indicazioni contenute nel D.M. 26.06.2014:

· descrizione analitica dei materiali costituenti il rilevato.

· determinazione caratteristiche meccaniche dei terreni utilizzati per la costruzione dello sbarramento.

· esame parametri geotecnici ricavati dalle prove di laboratorio eseguite sui campioni prelevati dai sondaggi;

· calcolo portanza dei terreni interessati dalle fondazioni dalla diga di sbarramento;

· Stati limite si veda punto C.6 delle norme tecniche 

· Azioni si veda punto C.7 delle norme tecniche

· Situazioni progettuali e combinazioni delle azioni si veda punto C.8 delle norme tecniche

· Verifiche della sicurezza e delle prestazioni si veda punto C.9 delle norme tecniche

· Stabilità delle sponde si veda punto C.10 delle norme tecniche


f- Relazione tecnica contenente :

· illustrazione generale dell’opera. Criteri di progetto sulla base degli studi, idrologici, geologici, geomorfologici, idrogeologici;

· caratteristiche planimetriche del terreno interessato, sia dall’invaso che dall’eventuale bacino di raccolta;

· determinazione della portata di massima piena e valutazione del tempo di ritorno dell’evento di piena che annulla il franco netto (punto C.1 nuova normativa tecnica D.M. 26.06.2014);

· modalità di impermeabilizzazione e di tenuta dello sbarramento;

· modalità costruttive;

· calcolo della volumetria massima invasata;

· calcolo della sezione delle apparecchiature di sfioro;

· modalità di deflusso delle acque di sfioro;

· distanze dai confini di proprietà, da strade, e da altri manufatti;

· certificazione sulla conformità alle norme riportate nel regolamento D.Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del  26.06.2014 (pubblicato nella Serie generale della G.U. 8.7.2014  n. 156) specificando quali parametri e verifiche sono stati derogati. 
N.B. - Nella progettazione degli sbarramenti in materiali sciolti, bisogna attenersi a quanto previsto al punto E del sopracitato regolamento (D.M. 26.6.2014) ed alle disposizioni comuni di cui al punto C:

· larghezza coronamento > =  ml. 4.00 ; 

· franco di sicurezza > = ml. 1.50 (franco netto) + (0.5 cm x metro di altezza) per azioni sismiche + abbassamenti del coronamento derivanti da cedimenti del terreno e del rilevato dopo il termine della costruzione - in funzione del calcolo dei cedimenti dovrà essere definita la monta da assegnare al rilevato, anche ai fini del mantenimento del franco idraulico (punto C.1. del D.M. 26.06.2014 + valutazione delle onde generate dal vento (vedi tabella punto C.2 del D.M. 26.06.2014); 

· gli scarichi di superficie devono essere devono essere dimensionati per l’onda con portata al colmo di piena corrispondente al periodo di ritorno di 3000 anni, tenendo conto dell’effetto di laminazione esercitato dal serbatoio;

· la conformazione dello scarico di superficie deve assicurare il transito di eventuali corpi galleggianti;

· l’idoneità dei materiali per la costituzione del corpo del rilevato, le modalità per la loro costituzione e le proprietà fisiche e meccaniche dopo la loro messa in opera, sono determinate in fase di progettazione mediante prove in sito e in laboratorio nonché, eventualmente, su modelli fisici rappresentativi;

· condotte di qualunque specie (scarico, di derivazione ed altro) non dovranno attraversare il corpo del rilevato;

· stati limite ultimi, sono da considerare le seguenti situazioni:

1. instabilità dei paramenti;

2. rottura per liquefazione del corpo diga o dei terreni di fondazione;

3. rottura per erosione interna o sifonamento;

4. lacerazione dell’eventuale manto o rottura del diaframma di tenuta.

· Azioni e verifiche – vedi punti E.4, E5, E6

· l’insieme dei dispositivi di tenuta idraulica, nel rilevato, dovrà essere esteso fino in prossimità del piano di coronamento ed ammorsati nella formazione di base, considerata tecnicamente impermeabile;

N.B. 

· è esclusa la fattibilità di dighe in materiali sciolti se nel volume significativo sono presenti terreni liquefacibili o solubili, argille di elevata sensitività, cavità, che non possano essere efficacemente consolidati. La presenza di terreni altamente compressibili richiede la valutazione degli effetti, anche in caso di sisma, sulla struttura.

· È esclusa la fattibilità di dighe se sulle spalle dell’opera di sbarramento e sulle sponde del serbatoio esistono condizioni di prevedibile pericolo di frane tali da costituire pregiudizio per la sicurezza del serbatoio.







Bollo da € 16,00


esente ex art. 16 allegato B DPR 642/1972, DPR 933/1982 e succ. mod.





INFORMATIVA AI SENSI DELL’ Art. 13 DEL Decreto Legislativo 196/2003


 (TESTO UNICO IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI)


La Regione Marche, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, La informa che i dati raccolti attraverso la compilazione del presente modulo vengono trattati per scopi strettamente inerenti al rilascio dell’autorizzazione richiesta, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari. 


I dati possono essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso agli atti.


Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità da parte degli uffici competenti ad effettuare l’istruttoria per la valutazione dei requisiti richiesti per l’emanazione del provvedimento richiesto.


I dati da Lei forniti verranno trattati sia utilizzando mezzi elettronici o comunque automatizzati, sia mezzi cartacei. 


I dati da Lei forniti potranno essere utilizzati al fine della verifica dell’esattezza e veridicità delle dichiarazioni rilasciate, nelle forme e nei limiti previsti dal Decreto Presidente Repubblica 445/2000 (cd. Testo Unico sulla documentazione amministrativa, recante norme sull’autocertificazione).


Le ricordiamo che, in qualità di interessato, Lei può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dall’art. 7 del codice della privacy, rivolgendosi al Dirigente di questa P.F.
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